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LA GATTA FRETTOLOSA… 

Ormai ad ogni piè sospinto vengono rappresentate alle OO.SS. ed ai lavoratori le difficoltà del momento 

economico che il Paese sta vivendo. Conseguentemente dovrebbe essere massima l’attenzione che la 

nostra Azienda  pone rispetto all’economicità delle sue attività, sia quelle specifiche  che quelle 

“collaterali”. 

La realtà dei fatti, poi , smentisce sovente quanto sopra che, evidentemente, vale solo quando fa “comodo” 

e cioè per tagliare i costi del personale. 

Nella nostra città, infatti, abbiamo avuto notizia che l’Azienda ha effettuato in tutta fretta lavori di 

ristrutturazione (in un edificio già recentemente oggetto di “revamping” ) per accogliere gli addetti del 

Centro Domus di Pescara che avrebbero dovuto traslocare dalla loro attuale sede di Corso V. Emanuele II 

(storico e centralissimo palazzo cittadino, da sempre sede di una Banca) a meno di due mesi dallo “spin off” 

della struttura previsto dapprima per il 23 aprile e poi, sembrerebbe,  anticipato al 6 dello stesso mese. 

Nessuno ha compreso tale decisione, fonte evidente di spese e sprechi ingiustificati. 

 Ancora meno comprensibile è inoltre  l’ulteriore notizia che circola già da qualche giorno tra gli stessi 

addetti, di un ripensamento sul loro trasferimento con i lavori già bell’eseguiti e le postazioni ormai 

approntate. Allora perché tanta fretta nel fare lavori che forse si potevano evitare? 

Ci tornano alla mente episodi avvenuti, sempre nella nostra città, che vanno contro ogni logica di 

oculatezza e controllo. Come non ricordare la fretta nell’accorpare i due centri imprese presenti o il 

trasferimento  dell’ufficio estero nella neonata filiale imprese non ancora pronta, fino alla  razionalizzazione 

della filiale 9434 nella 2272 con apertura al pubblico di un vero e proprio “cantiere aperto” (oggetto di 

nostro precedente comunicato)?   

Si ha l’impressione che davvero manchi una pur minima capacità organizzativa, programmatica e accorta. 

Che senso ha tutto questo? I lavoratori hanno diritto ad una risposta, visto che sempre di più sono oggetto 

di richieste di sacrifici e sforzi; in nome di cosa, visto che poi  si fanno tante e tali diseconomie? 
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